CRITERI PER IL DISCERNMENTO
DELLA VOCAZIONE MISSIONARIA PER IL PROGETTO EUROPA

1. Soggetti del discernimento a vari livelli
Ci sono vari soggetti e vari livelli coinvolti nel discernimento:

· Candidato missionario: ascolto della guida spirituale, del confessore, …
· Comunità dove vive il confratello: direttore, formatori, ...
· Ispettore con il suo Consiglio

· Consigliere generale per le Missioni
Ai vari livelli è utile confrontarsi con i criteri che vengono presentati in questa scheda: criteri generali, controindicazioni, elementi insufficienti, criteri specifici.

2. Criteri generali di discernimento vocazionale
Generalmente si ricordano tre aspetti indispensabili per il discernimento vocazionale:
· retta intenzione

· libera decisione

· idoneità e qualità necessarie
Secondo il Vaticano II (AG 25) l’idoneità o virtù necessarie del missionario, oltre alla vocazione propria laicale, consacrata o sacerdotale, sono le seguenti:

· fortezza d’animo per superare le difficoltà della missione;
· pazienza, comprensione, umiltà, carità per scoprire i valori autentici nelle altre religioni, i cosiddetti “semina Verbi”;
· spirito soprannaturale per non fare della missione un’azione filantropica e politica;
· testimonianza e segno chiaro del vangelo per i non credenti;
· comunione e obbedienza nella pastorale d’insieme sotto la guida del proprio Vescovo.
Nell’esperienza salesiana in genere distinguiamo quattro fondamentali qualità per poter cominciare un serio discernimento di vocazione missionaria salesiana:
· spirito di fede e radicamento in Cristo, perché il missionario deve annunciare Cristo;
· capacità di vita comunitaria, perchè di solito farà parte di una comunità interculturale;
· disponibilità alla kenosi e al sacrifico, perchè la sua vita è esposta al servizio gratuito;
· personalità robusta, di buona salute, con capacità per imparare le lingue.
3. Controindicazioni per la vocazione missionaria ad gentes
Sono controindicazioni alla vita missionaria

· ricerca di avventura e semplice voglia di cambiare posto di lavoro;
· sollecitazione da parte di altri: genitori, confratelli, amici, …
· evasione dai propri problemi relazionali, personali, vocazionali, …
E’ assolutamente da evitare l’invio come missionario un confratello che ha già problemi di integrazione nella vita ordinaria delle comunità dell’ispettoria d’origine, perchè inviato in un’altra cultura o ispettoria salesiana, egli trova ordinariamente un’ambiente più impegnativo, che non aiuta a risolvere questi problemi.
4. Elementi insufficienti
Non basta essere un “bravo confratello e buon salesiano”; la vocazione missionaria è una nuova chiamata, che non è comune a tutti i salesiani della Congregazione

Non basta una motivazione missionaria generica: per esempio un vago desiderio di lavorare per i giovani poveri, oppure in un’ambiente povero, …
Non basta solo un entusiasmo superficiale per le missioni, che poi non dura molto tempo se non è maturato con l’assunzione di atteggiamenti concreti.
5. Criteri specifici di discernimento per il Progetto Europa
Occorre una riflessione se il candidato missionario già mostra segni di vocazione missionaria nell’Ispettoria d’origine Criteri sui cui riflettere da parte del candidato missionario, del direttore della comunità e dell’Ispettore con il suo Consiglio sono:
(   )  Maturità umana ed equilibrio psicologico, persona robusta, aperta verso gli altri
(   )  Capacità relazionale con senso di responsabilità

(   )  Capacità di adattamento alla cultura, locale e salesiana, diversa dal paese d’origine 
(   )  Capacità di imparare a imparare continuamente la lingua e cultura locale
(   )  Spirito di preghiera personale, spirito di gioia, creatività e flessibilità
(   )  Capacità e disponibilità a lavorare insieme, persona orientata verso la comunità
(   )  Umiltà e pazienza nell’aiutare i salesiani locali nel loro protagonismo
(   )  Spirito di sacrificio disinteressato, disponibilità e generosità
(   )  Capacità di lavoro nella cultura secolarizzata e consumista e testimonianza di povertà
(   )  Capacità di lavoro con laici, che hanno anche ruoli di responsabilità in scuole, ...
(   )  Zelo apostolico nella missione dimostrato nei luoghi precedenti del suo lavoro
(   )  Rispetto verso confratelli, destinatari, collaboratori, e verso le altre culture e religioni
(   )  Chiari orrizzonti sulle missioni con preparazione di base teologica e antropologica
(   )  Impegno ‘ad vitam’ per il nuovo paese e cultura, lasciando tutto per la missione
Accanto a questi criteri, nella parentesi, l’Ispettore con il suo Consiglio, dopo avere raccolto il parere della comunità, è invitato a porre la seguente valutazione da 1 a 5:
1 scarso; 2 debole; 3 sufficiente; 4 buono, 5 molto buono.
L’Ispettore con il suo Consiglio è invitato a dare la tua valutazione complessiva sulla persona e sulla vocazione missionaria del candidato: motivazione appropriata, difficoltà, eventuali punti da chiarire, .. e ad inviarla al Consigliere generale per le missioni:
………………………………………………………………………………………………….……………………………………………………………………………………………………………….…………………………………………………………………………………….…………….……………………………………………………………………………………..
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